Il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo

Lunedì 19 MARZO (Mt 1,16.18-21.24a)

La Vergine Maria è incinta per opera delle Spirito Santo. Giuseppe non conosce questa divina verità, questo concepimento soprannaturale. È il primo e l’ultimo della storia. Lui è però uomo giusto. Non vuole applicare alla Vergine Maria la legge del Deuteronomio, che in due passaggi così regolamentava ogni cosa: “Quando un uomo ha preso una donna e ha vissuto con lei da marito, se poi avviene che ella non trovi grazia ai suoi occhi, perché egli ha trovato in lei qualche cosa di vergognoso, scriva per lei un libello di ripudio e glielo consegni in mano e la mandi via dalla casa. Se ella, uscita dalla casa di lui, va e diventa moglie di un altro marito e anche questi la prende in odio, scrive per lei un libello di ripudio, glielo consegna in mano e la manda via dalla casa o se quest’altro marito, che l’aveva presa per moglie, muore, il primo marito, che l’aveva rinviata, non potrà riprenderla per moglie, dopo che lei è stata contaminata, perché sarebbe abominio agli occhi del Signore. Tu non renderai colpevole di peccato la terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti in eredità” (Dt 24,1-4). È questa la prima disposizione. La seconda così recita: “Quando una fanciulla vergine è fidanzata e un uomo, trovandola in città, giace con lei, condurrete tutti e due alla porta di quella città e li lapiderete a morte: la fanciulla, perché, essendo in città, non ha gridato, e l’uomo perché ha disonorato la donna del suo prossimo. Così estirperai il male in mezzo a te. Ma se l’uomo trova per i campi la fanciulla fidanzata e facendole violenza giace con lei, allora dovrà morire soltanto l’uomo che è giaciuto con lei, ma non farai nulla alla fanciulla. Nella fanciulla non c’è colpa degna di morte: come quando un uomo assale il suo prossimo e l’uccide, così è in questo caso, perché egli l’ha incontrata per i campi. La giovane fidanzata ha potuto gridare, ma non c’era nessuno per venirle in aiuto. Se un uomo trova una fanciulla vergine che non sia fidanzata, l’afferra e giace con lei e sono colti in flagrante, l’uomo che è giaciuto con lei darà al padre della fanciulla cinquanta sicli d’argento; ella sarà sua moglie, per il fatto che egli l’ha disonorata, e non potrà ripudiarla per tutto il tempo della sua vita” (Dt 22,23-29). Giuseppe è mosso dalla sua giustizia a lasciare che la Vergine Maria viva nel silenzio più assoluto questa sua condizione. Lui vuole tirarsi fuori. Quel bambino non gli appartiene. Non è suo. 
Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore.

Il Signore viene sempre in aiuto dei suoi e li salva. Cosa dice a Giuseppe per mezzo di un suo Angelo, in sogno? Che Maria e il bambino gli appartengono, sono suoi.  Maria come sposa sempre vergine, incontaminata. Il Bambino come vero suo figlio. Lui lo dovrà adottare, donandogli la sua paternità legale. Di quel Bambino ne dovrà fare il figlio di Davide, il Figlio della promessa. Sarà quel Bambino che salverà il suo popolo dai suoi peccati. Quale fu la risposta di Giuseppe? Di immediata, prontissima obbedienza. Si desta e fa ogni cosa secondo il comando dell’Angelo. La giustizia non sempre dice la volontà attuale di Dio. Per questo occorre sempre la preghiera perché il Signore ci riveli il suo volere in ogni situazione particolare della nostra vita.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera conoscenza.
